
C I li L ex sindaco Paccapini interviene dopo la proposta di Scaramelli

"Per abbattere gli hotel non ci sono i soldi
L'idea era stata lanciata negli anni Settanta"

CHIANCIANO TER-
ME
Si è fatto rovente in questi
giorni il dibattito sulla situa-
zione di crisi di Chianciano
Terme dove l'implosione del
tessuto alberghiero e com-
merciale è sotto gli occhi di
tutti.
Sono un centinaio gli alber-
ghi dismessi, molti anche al-
l'asta giudiziaria a prezzi
stracciati (4 piani dismessi
nel centrale viale Libertà co-
stano circa 140 mila euro, a
poco più di 200 mila si acqui-
stano invece 4 piani di un ho-
tel aperto e funzionante). A
dichiarare pubblicamente il
numero degli hotel chiusi,
proponendone l'abbattimen-
to con i soldi pubblici, è stato
il consigliere regionale Stefa-
no Scaramelli che si fa trami-
te e portatore dell'idea nei
confronti della Regione.
Una proposta interessante
ma non nuova. Il problema è
sempre stato presente per le
varie amministrazioni chian-
cianesi che si sono dovute
confrontare con questa
criticità.
"I meno giovani - interviene
nel dibattito l'ex sindaco Ma-
rio Paccagnini - ricorderan-
no la proposta di Benedetto
"Getto Angeli", a fine anni
Settanta di intervenire in zo-

na Rinascente demolendo
molti edifici della zona cen-
trale e creando volumi di
qualità e pregevoli aree di ri-
spetto. La proposta a parte
l'opposizione dei proprietari
interessati non si potè svi ap-
pare per l'ovvia mancanza di
soldi da investire".
Ma anche nei piani regolato-
ri precedenti e successivi a
quegli anni il problema è
sempre stato presente ed è
sempre stato previsto di favo-
rire gli accorpamenti dei vo-
lumi a beneficio della qualità
e dell'urbanistica. Purtrop-
po sono idee che per realiz-
zarsi hanno bisogno di tanti
soldi da investire, fra acqui-
sto delle strutture e costi del-
la ancora ipotetica demoli-
zione. Nelle future norme ur
banistiche, sembra sia previ-
sta la banca del volume; l'ipo-
tesi cioè di vendere volumi in
demolizione in un'area per
favorire la ricostruzione, pre-
vio acquisto di volume, in al-
tra area. Insomrna una situa-
zione difficile da cui uscire
con un numero di alberghi
chiusi davvero molto alto.
Circa cento le strutture di-
smesse che secondo il consi-
gliere regionale Scaramelli
dovrebbero essere abbattute
per dare un nuovo volto a
Chianciano Terme.
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